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COMUNICATO STAMPA

Una delegazione di CGIL CISL UIL, ANCI e UPS, e delle parti sociali ed economiche, nei
giorni 22 o 23 marzo (sono in corso di definizione gli ultimi accordi) sarà a Bruxelles
per aprire un dialogo diretto con la Commissione UE, i parlamentari europei e le varie
direzioni generali dell’organismo comunitario.

Così è stato deciso stamattina durante l’incontro tra le segreterie regionali confederali e
i rappresentanti dei Comuni e delle Province, organizzato per dare continuità alla piat-
taforma programmatica alla base dello sciopero generale del 5 febbraio scorso.

Un’altra iniziativa «speciale» e unitaria i sindacati hanno programmato per «Sa die de sa
Sardinia», il 28 aprile.

La riunione odierna SINDACATI-ANCI-UPS è stata prevalentemente incentrata sulla manife-
stazione di Bruxelles. CGIL CISL UIL hanno quasi ultimato la stesura di un documento, che
sarà illustrato alla stampa il prossimo 17 marzo, presenti i rappresentanti permanenti di
CGIL e CISL in sede comunitaria.

Due le priorità che la delegazione sindacale porterà davanti ai Commissari e parlamen-
tari europei: riconoscimento dell’insularità sia come condizione fisica di disagio sia come
«valore» da inserire nei trattati europei; e presentazione di alcune diseconomie (ener-
gia, trasporti, reti infrastrutturali) che riducono fortemente le possibilità di sviluppo della
Sardegna.

Nel corso dell’incontro è stata confermata la volontà di proseguire il pressing su Regione
e Palazzo Chigi per un incontro diretto col Presidente del Consiglio per una nuova Intesa
Istituzionale di Programma e un nuovo Piano di Rinascita.


